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PROTOCOLLO DI INTESA 

 

PER LA PROMOZIONE DI SERVIZI PER IL LAVORO (Sportelli di prossimità) PRESSO LE SEDI 

UNIVERSITARIE DELLA CAMPANIA 

 

TRA 

la REGIONE CAMPANIA, con sede in Via Santa Lucia n. 81 (d’ora innanzi anche RC), rappresentata 

da………………………………………………, domiciliata per le sue funzioni ……………………………….; 

E 

L’ADISURC Azienda per il diritto allo studio universitario della Regione Campania con sede in via De Gasperi 

n. 45, 80133 Napoli (d’ora innanzi anche ADISURC), rappresentata da………………………………, domiciliata per le 

sue funzioni ……………………………….; 

Visti gli art. 3, 34 e  117 della Costituzione, come modificato dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3;  

Visto il D.LGS. 150/2015 e il D.LGS 151/2015 in materia di servizi per il lavoro; 

Visto il D.L. n. 78 del 19 giugno 2015, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015 n. 125, con il quale 
è stata prevista l’adozione di un Piano di rafforzamento dei servizi per l’impiego ai fini dell’erogazione delle 
politiche attive del lavoro; 
 
Visto l’Accordo sancito in Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017, con il quale è stato adottato il Piano di 
rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro; 
 
Vista la L. 205/2017 con la quale le funzioni dei servizi per il lavoro sono state trasferite alle Regioni;  

Viste le finalità perseguite dall’ADISURC;  

Visto il D.M. n. 4 dell'11 gennaio 2018 con il quale sono stati definiti i LEP (Livelli essenziali delle prestazioni) 

dei servizi per il lavoro;  

Visto il D.M. n. 74 del 28/06/2019 con il quale è stato adottato il “Piano straordinario di potenziamento dei 
centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro” finalizzato al raggiungimento dei LEP; 
 
Vista la DGR n. 697/2019 con la quale è stato approvato il Piano di rafforzamento dei CPI; 
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Viste le DGR n. 369/2021 e 368/2023 con le quali è stato aggiornato il Piano di rafforzamento con la 

previsione degli sportelli primari e di quelli secondari, nonché gli sportelli di erogazione di servizi specialistici 

e di quelli di prossimità istituiti in ragione di specifiche esigenze dell’utenza/target: 

PREMESSO CHE: 

− nel quadro normativo del sistema dei servizi per il lavoro l’erogazione dei LEP da parte dei CPI è il nucleo 

centrale dell’organizzazione degli uffici pubblici denominati Centri per l’Impiego (CPI);  

− in tale assetto è data la possibilità alle singole Regioni di prevedere l’implementazione di ulteriori servizi 

che possano rappresentare ulteriori LEP rispetto a quelli stabiliti nel DM n. 4 dell'11 gennaio 2018 che si 

rivolgano a particolari fasce di popolazione andando ad intercettare particolari bisogni;  

- gli sportelli specialistici o gli spazi lavoro costituiscono modalità organizzative ordinarie di erogazione di 

servizi per il lavoro rivolti a o particolari categorie di utenti o rivolti a determinati territori, potendosi anche 

realizzare servizi che combinino le due modalità; 

− l’attività di orientamento di base e specialistico, nonché l’assesment e l’accompagnamento alla ricerca 

attiva del lavoro costituiscono LEP richiesti ai CPI nell’attuale quadro normativo di riferimento 

rappresentando uno dei servizi normalmente erogati dagli uffici regionali;  

− l’erogazione di tali servizi, tenendo conto anche delle particolari esigenze dell’utenza, rappresenta un 

innalzamento dei livelli qualitativi dei LEP da erogare;  

− la ricerca di forme istituzionali di collaborazione favorisce la realizzazione di servizi sempre più performanti 

nonché la realizzazione di forme di sussidiarietà in attuazione dei principi e degli standard europei dei servizi 

pubblici;  

− Con DGR n.______ del _________ è stato approvato lo schema di protocollo d’intesa da sottoscriversi tra      

le parti; 

CONSIDERATO CHE 

 la Regione Campania sostiene l’erogazione di servizi specialistici e promuove gli sportelli di prossimità al fine 

di:  

     -  contrastare la disoccupazione con particolare riferimento a quella giovanile in armonia con gli obiettivi di 

valore pubblico perseguiti in ambito nazionale;  

- fornire ai giovani strumenti di selfassessment avvicinandoli al mondo del lavoro durante il loro percorso di 

istruzione universitaria, aumentando le loro possibilità di occupazione; 

- valorizzare il potenziale formativo acquisito in ambito universitario, favorendo l’inserimento nel mondo del 

lavoro dei giovani con interventi volti allo sviluppo di competenze trasversali acquisite dai servizi di 

orientamento;  

-  sostenere l'incontro tra domanda e offerta di lavoro e attuare iniziative e interventi di politiche attive del 

lavoro attraverso i Centri per l’impiego presenti sul territorio territorialmente competenti rispetto alla sede 

universitaria; 

− promuovere l’orientamento di primo e secondo livello quale servizio specialistico dei Centri per l’impiego 

regionali;  

− informare i giovani studenti al termine di percorsi formativi sulle opportunità di inserimento lavorativo                            

offerti dal tessuto economico regionale di appartenenza al fine di contrastare il fenomeno 
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dell’allontanamento delle professionalità dal territorio campano, quale volano di sviluppo socio-

economico; 

− le attività, avviate in via sperimentale per gli studenti disabili assegnatari di alloggio, potranno essere estese 

all’intera platea universitaria in possesso dei requisiti previsti dal progetto, anche in relazione agli esiti del 

monitoraggio dell’attuazione del servizio istituito. 

 

ADISURC -Azienda per il diritto allo studio universitario della Regione Campania sostiene interventi di 

accompagnamento degli studenti assegnatari di alloggio al fine di: 

− promuovere il rafforzamento del raccordo tra università e mondo del lavoro al fine di offrire agli studenti 

assegnatari di alloggi universitari servizi aggiuntivi a corollario del diritto allo studio;  

− sostenere azioni volte a favorire l’inserimento lavorativo degli studenti assegnatari di alloggio con disabilità 

quale servizio di accompagnamento postuniversitario;  

− valorizzare le competenze e le conoscenze acquisite nel percorso di studi attraverso la creazione di una 

cultura orientata alla proattività nella ricerca del lavoro; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

Art. 1 

Oggetto e finalità 

1. Le Parti con il presente Protocollo di Intesa, ciascuna nell'ambito delle proprie competenze e responsabilità 

e nel rispetto dei principi e delle scelte di autonomia amministrativa, intendono promuovere iniziative 

finalizzate a sostenere lo sviluppo di servizi specialistici del lavoro rivolti agli studenti universitari assegnatari 

di alloggi per innalzare i LEP erogati dai servizi regionali per il lavoro a corollario e a sostegno del diritto allo 

studio.  

2. In particolare, gli sportelli informativi universitari (PIU – punto informativo universitario) costituiscono uno 

strumento che consente di favorire l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro attraverso percorsi di 

orientamento di primo livello e di orientamento specialistico volto alla ricerca attiva del lavoro. 

3. Le Parti intendono istituire un servizio permanente presso le sedi universitarie definite con ADISURC, in 

raccordo con gli Atenei campani aderenti, con individuazione anche di interventi specialistici rivolti a 

particolari categorie di studenti. 

 

Art. 2 

Impegni delle Parti 

1. La REGIONE CAMPANIA si impegna a: 

a.  istituire sportelli di prossimità denominati “PIU- Punto informativo universitario” di tipo 

permanente deputati all’erogazione di servizi per gli studenti universitari assegnatari di alloggio; 
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b. organizzare con tali sportelli, di concerto con ADISURC, incontri periodici presso le sedi 

universitarie di orientamento di primo livello e di orientamento specialistico rivolto agli studenti 

assegnatari di alloggio che sono iscritti al penultimo e all’ultimo anno dei corsi di studio triennali, 

magistrali, a ciclo unico o di dottorato nonché laureati da non più di sei mesi presso una delle 

Istituzioni universitarie attive nella Regione e accreditate nel sistema regionale del diritto allo 

studio, nella ricerca attiva del lavoro; 

c. favorire l’inserimento lavorativo, in armonia con gli obiettivi di valore pubblico stabiliti in ambito 

nazionale, mediante la presentazione e l’analisi delle opportunità presenti sul territorio anche a 

valere sulle iniziative e/o incentivi messe in campo dalla Regione Campania;   

d. organizzare incontri personalizzati di accompagnamento al lavoro e di progettazione 

personalizzata del percorso di inserimento lavorativo (assesment) scaturente dai risultati delle 

fasi precedenti, quella valutativa e orientativa, attraverso la specifica lettura dei bisogni e della 

situazione globale della persona; 

e. monitorare e valutare con ADISURC l’efficacia delle attività realizzate a seguito del presente 

Protocollo. 

 

2. L’ADISURC si impegna a:  

a. favorire le attività degli sportelli PIU mettendo a disposizioni le sedi presso cui svolgere gli 

incontri di orientamento; 

b. fornire ai CPI gli elenchi aggiornati degli studenti individuati quali destinatari delle attività di 

orientamento relativi agli Atenei aderenti all’iniziativa; 

c. organizzare, di concerto con i CPI interessati, le attività di comunicazione con gli studenti e il 

calendario delle attività; 

d. diffondere le informazioni sull’iniziativa attraverso i propri canali al fine di favorire la conoscenza 

del servizio istituito;  

e. Monitorare e valutare con la Regione Campania l’efficacia delle attività realizzate a seguito del 

presente Protocollo. 

 

Art. 3 

Azioni 

Attraverso il presente Protocollo di intesa le Parti intendono collaborare per la realizzazione di azioni che: 

− favoriscano una visibilità positiva dei servizi per il lavoro erogati dai CPI regionali;  

− prevedano azioni di animazione e informazione degli studenti circa l’iniziativa promossa;  

Le Parti si riservano di poter costituire un comitato paritetico per l’attuazione e il monitoraggio del presente 

Protocollo. 
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Art. 4 

Comunicazione 

Le Parti si impegnano a dare diffusione al presente Protocollo di intesa, al fine di favorire la conoscenza delle 

relative azioni. 

In particolare, al protocollo è allegato una scheda di progetto sperimentale da attivare su un primo target di 

studenti universitari. 

 

Art.5 

Durata 

Il presente Protocollo d’Intesa entra in vigore dalla data della sua sottoscrizione, ha durata di tre anni e potrà 

essere modificato o integrato di comune accordo tra le Parti prima della sua scadenza.  

Il presente protocollo si intenderà sottoscritto alla data di apposizione dell’ultima firma digitale di 

sottoscrizione.  

Il Protocollo potrà essere prorogato prima della scadenza, con apposito atto sottoscritto dalle Parti.  

Le Parti hanno facoltà di recedere dal presente Protocollo d’Intesa prima della data di scadenza mediante 

comunicazione scritta con un preavviso di almeno due mesi, restando esclusa qualsiasi reciproca pretesa a 

titolo di indennizzo e/o risarcimento a causa di tale recesso. Le Parti concordano che l’eventuale cessazione 

anticipata del presente Protocollo d’Intesa non pregiudicherà il completamento delle attività nel frattempo 

intraprese. 

La sottoscrizione del presente protocollo non comporta oneri finanziari aggiuntivi per le Parti. Gli eventuali 

oneri derivanti dall’attuazione del presente protocollo restano a carico delle parti per le azioni di rispettiva 

competenza messe in campo. 

 

Art. 6 

Clausola di rinvio e controversie 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente atto, le Parti rinviano alle disposizioni di legge 

vigenti in materia. 

Le Parti concordano che eventuali controversie che dovessero insorgere sulla interpretazione e/o attuazione 

del presente Protocollo di Intesa dovranno essere composte amichevolmente.  

Diversamente, le controversie saranno devolute alla competente autorità giudiziaria.  

Letto e sottoscritto:  

 

Regione Campania                                                                              ADISURC 
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